
 
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 

(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

      Foglio Parr.le 12 - 17 Luglio 2015 -  XV^ Domenica del T. O. -  Lit. Ore: 3^ Settimana - 

E ordinò di non prendere per 
il viaggio nient’altro che ... 

Sabato 11 Luglio - S. Benedetto abate, Patrono d’Europa  - (bianco) - 
                            Domenica  XV del Tempo Ordinario - (verde) - 
ore 16.00: Sacramento del Matrimonio di Roncolato Marco e Andreetto Rossana - (Auguri!) -                                       
ore 19.00: D.i Giordano e Amalia - D.o Gandini Pompeo - 

Domenica 12 Luglio - XV del Tempo Ordinario - (verde) -  
ore 09.30: D.i Moro Dante e Luigi - D.i Fam. Bovolon - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 
ore 20.30: Recita S. Rosario a suffragio D.a Maria Nalin fu Vigato. 

Lunedì 13 Luglio - Feria del T.O . - (verde) - 
ore 10.00: Solenni Esequie D.a Maria Nalin fu Vigato - 
ore 15.30.-18.30: Grest Parr.le - 

Martedì 14 Luglio - Feria del T. O.  - (verde) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Albarello Sergio - 
ore 15.30 - 18.30: Grest Parr.le -    
ore 21.00: Presso la sede del N.O.I. incontro del Comitato Festeggiamenti - 

Mercoledì  15 Luglio  - S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa  - (bianco) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.a Modenese Virginia - 
ore 15.30 - 18.30: Grest Parr.le - 

Giovedì 16 Luglio - Beata Maria Vergine del Carmelo - (bianco) -                                
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Scandola Carino - 
ore15.30 - 18.30: Grest Parr.le - 
ore 19.00: Concelebrazione a Villabartolomea nella memoria votiva della Madonna del Carmine. Segue la tradizionale pro-

cessione fino alla chiesetta di Fondovilla - 

Venerdì 17 Luglio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 17.30: Ritrovo Ragazzi e Animatori Grest - 
ore 18.30:S. Messa Chiusura Grest Parr.le 2015 - 7° D.a Maria Nalin -Tutti i Parenti defunti dei partecipanti al Grest. 
                 Seguono la Cena e lo spettacolo in Teatro - Classifiche e Punteggi - Premiazioni varie - Ringraziamenti finali.            

Sabato 18 Luglio - Feria del T. O. - (verde) - 
                                                         Domenica  XVI^ del Tempo Ordinario - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni -                                                               
ore 19.00: D.i Giulio e Ivo - 
ore 20.30: “Vivere la piazza” organizza presso il piazzale Giovanni Paolo II°: “Sor...risi & Sor...risoni” - Biglietti in prevendita 
                 presso 349. 86. 26.286 - 347. 80.69.338 - 0442. 62.950 - 

Domenica 19 Luglio - XVI^ del Tempo Ordinario - (verde) -  
ore 09.30: S. Messa Parr.le - 
ore 11.00: Int. Offer. *  

                                                                                   Avvisi Parrocchiali  
- Domenica sera 12 Luglio , alle ore 20.30, in chiesa, recita del S. Rosario a suffragio della D.a Maria Nalin fu Vigato. 
- Lunedì  13 Luglio alle ore 10.00 in Chiesa le Solenni Esequie -  
 
- Martedì sera, presso la sede del N.O.I., alle ore 21.00, Riunione del Comitato Festeggiamenti -  
 
- Il Grest Parrocchiale 2015 si concluderà Venerdì 17 Luglio con il ritrovo nel pomeriggio alle ore 17.30 dei Ragazzi, alle 
ore 18.30 anche con i Genitori e Parenti per la Celebrazione della Messa di Chiusura, poi la cena e lo Spettacolo finale in 
Teatro, le classifiche con i punteggi e le premiazioni varie, e ringraziamenti finali 

 
- Sabato sera, 18 Luglio, presso la piazza Giovanni P aolo II°, alle ore 20.30, il Comitato: “Vivere la P iazza” organizza 
una cena detta “Sor...risi e Sor….risoni”. Per le p renotazioni rivolgersi al N° 349. 86. 26. 286 - opp ure 347. 80. 69. 
338 - o 0442 - 62.950 - 

 
- Giovedì 16 Luglio, ore 19.00, a Villabartolomea con celebrazione nella Memoria Votiva della Madonna del  Carmine.  



 

+ Dal Vangelo sec. Marco (6,7-13) 
 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i 
Dodici, e prese a mandarli a due a 
due  e dava loro potere sugli spi-
riti impuri. 
E ordinò  loro di non prendere per 
il viaggio nient’altro che un bastone; 
né pane , né sacca , né denaro nel-
la cintura ; ma di calzare i sandali 

 DOMENICA XV^ del T. Ordinario 

e di non portare due tuniche . E diceva loro: “Dovunque 
entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 
Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltas-
sero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro” 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse , 
scacciavano molti demoni , ungevano con olio molti in-
fermi e li guarivano. - Parola del Signore. - 
 
Dopo aver sufficientemente rivelato la sua identità e la sua 
missione, Gesù, fa’ un provino di missione ai suoi discepoli.  
Lo fa’ in questo modo: 1°- Li manda in suo nome, a due a 
due. Non solo perché presso gli Ebrei, la credibilità era data 
a due testimoni, ma anche perché l’andare a due a due già 
costituiva l’essere in comunione l’uno con l’altro, quale e-
sempio per quanti avessero accolto l’annuncio della fede.  
 
2° - Anticipa loro il potere sui demoni, a indicare che è giun-
to in mezzo a noi il Regno di Dio. 
 
3° - Raccomanda loro di non provvedersi d’altro che d’un 
bastone per aiutarsi nel cammino missionario. Chiede loro di  
rinunciare ad altre cose, perché non costituissero condizio-
namenti al loro annuncio, convinti che il suo valore veniva 
da Dio e che Dio stesso, avrebbe suscitato tra i credenti per-
sone generose che avrebbero provveduto alle necessità e al 
sostentamento dei suoi profeti. 
 
E’ una bella lezione per chi è convinto che il successo della 
diffusione del Vangelo dipenda dalla potenza dei mezzi e 
delle capacità umane, e non invece dalla potenza e dalla 
sapienza dello Spirito di Dio, che si manifesta proprio nella 
inadeguatezza delle risorse umane. 
 
Dovunque entriate, rimanetevi quel tanto che Dio vi farà ca-
pire che è necessario per la fede delle persone, e non fin-
tanto che vi fa’ comodo. 
 
Dove sono rifiutati l’accoglienza e l’ascolto, dice Gesù, an-
dandovene, scuotete la polvere dai vostri piedi, come segno 
che si è buttata una occasione di “Grazia” di Dio, a cui Egli 
darà conseguente risposta nel giudizio finale. 
Questo anche a dimostrazione che chi annuncia non si deve 
mai fermare davanti a niente e a nessuno, né dovrà contare 
su “prudenze” diplomatiche.  
 
“Essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse”. 
E’ quello che continuamente fa’ oggi la Chiesa attraverso gli 
inviati di Cristo: Papa, Vescovi, Preti, Diaconi. 
Talvolta con quella povertà di mezzi umani e materiali che 
dimostrano ancora come la fede, e il suo annuncio, non di-
pendono dalle capacità umane, ma dall’opera dello Spirito 
S. 
E’ triste, fratelli, sentire persone che attribuiscono al prete, 
più o meno simpatico o adeguato, la risposta di fede e di 
impegno cristiano, richiesti da Cristo ai suoi fedeli, semplice-
mente perché sono battezzati. I preti sanno che dovranno 

la loro. I fedeli, nel giorno del giudizio, saranno chiamati a 
rendere conto a Dio della risposta di fede che avranno dato 
al Vangelo e al “Dono” dello Spirito, ricevuti attraverso il pre-
te che Dio ha loro mandato.  
Non solo il prete dovrà rispondere del bene fatto o non fatto 
alla comunità, ma anche i fedeli dovranno rispondere del 
bene fatto o no alla comunità.  
Facciamocene una ragione nell’esame di coscienza quoti-
diano perché nessuno si inganni su questa reciproca re-
sponsabilità davanti a Dio. 
 
Il nostro Vescovo commenta, riassumendo i paragrafi 17 - 
22, del 1° cap. della “Laudato si” di Papa Bergoglio: “Quello 
che sta accadendo alla nostra casa”. 
 
Dice il Vescovo che fa’ impressione ciò che scrive il Papa al 
paragrafo 17, in cui parla di “gemiti della sorella terra uniti ai 
gemiti degli abbandonati del mondo. 
 
Il primo intervento del Vescovo lo riserva a questo allarme 
del Papa, che desidera risvegliare la coscienza, sinora poco 
avvertita, di quello che sta accadendo alla terra, nostra 
“casa comune”.  
La ricerca di guadagnare denaro in fretta, non rispetta più 
alcun ritmo della natura ma se ne accelera senza alcun rite-
gno lo sfruttamento.  
Finora gli avvertimenti degli scienziati non hanno fermato 
questa corsa né ottenuto risultati apprezzabili. Sono nate, è 
vero, organizzazioni di varia denominazione che promuovo 
la sensibilità riguardo all’ambiente e alla natura, ma il pro-
cesso e soprattutto il sistema economico non ha cambiato 
metodi. (19). 
Né pare preoccupi più di tanto l’aumento smisurato di vittime 
dell’inquinamento della terra, delle acque, dell’aria, dovuto 
soprattutto a incontrollate esalazioni di fumi o di sversamenti 
di materiali tossici e l’uso indiscriminato di prodotti che avve-
lenano il suolo e l’acqua.(20).  
 
L’elenco di questi prodotti che va dai fertilizzanti, agli insetti-
cidi, ai fungicidi, ai diserbanti e pesticidi,ecc.molti dei quali 
non biodegradabili ai rifiuti domestici e commerciali,rifiuti 
clinici ed elettronici o industriali, rifiuti altamente tossici e 
radioattivi.  
Evidentemente il Papa si è molto documentato al riguardo 
dalle relazioni dei ricercatori in materia. (21) 
 
Desolante la visione che ne consegue. Il Papa scrive che la 
terra, “la nostra casa”, “sembra trasformarsi sempre più in 
un immenso deposito di immondizia”.  
Il Papa vede alla radice di questo una diffusa “cultura dello 
scarto” nei confronti degli esseri umani e delle cose.  
 
“Rendiamoci conto, per esempio, che la maggior parte della 
carta che si produce viene gettata e non riciclata. Anzi anco-
ra non si studiano piani di smaltimento e di riciclaggio a fron-
te di quello della produzione e del consumo.  
 
Eppure gli ecosistemi della natura ci danno un esemplare 
funzionamento di riconversione: le piante sintetizzano so-
stanze nutritive che alimentano gli erbivori. Al contrario il 
complesso industriale non ha ancora sviluppatola capacità 
di assorbire e riutilizzare rifiuti e scorte.  
 
Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di 
produzione ...che richiede di limitare al massimo l’uso delle 
risorse non rinnovabili, di moderare il consumo, eliminare gli 
sprechi scandalosi, massimizzare l’efficienza dello sfrutta-
mento, riutilizzare e riciclare. (22). 
Prossimo foglietto: il 2° capitolo: Il Vangelo della Creazione. 


